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Carissimi amici del Rotary Club Carpi,

ho letto con interesse la lettera del nostro Governatore nella quale ci
dice che il mese di Marzo è dedicato al tema dell’acqua.
L’importanza dell’acqua è di estrema attualità anche per la nostra
ricchissima ed avanzatissima Regione Emilia Romagna, nel cuore
dell’Italia e dell’Europa.
Siamo attraversati da un fiume importante, il Po, e siamo una delle
Regioni “migliori”, ciononostante abbiamo dei seri e gravi problemi
sulla gestione strutturale delle opere idriche. A causa di queste
inefficienze abbiamo subito ripetuti disastri “pienamente” evitabili con
l’adozione di normali pianificazioni, purtroppo disattese.

Detto questo, le cui serie problematiche possono e devono essere
gestite da organizzazioni già esistenti, finanziate e preposte agli scopi,
questo mese vorrei entrare in temi molto più vicini e affrontabili
nell’ambito del Rotary Club Carpi.

Nell’annata della mia presidenza ho voluto dare concretezza di
approfondimento e di operatività ad un argomento che ho ritenuto
molto importante: il progetto di aderire alle indicazioni di diversi
Distretti Rotary (le cui documentazioni sono disponibili) di adottare
tutte le misure e gli strumenti al fine di operare sui territori nazionali
secondo le normative idonee al conseguimento dei migliori risultati
per i Rotary Club.
Nell’ambito nazionale italiano è in vigore la legge che regolamenta gli
Enti del Terzo Settore i quali vengono riconosciuti ad operare secondo
criteri vantaggiosi sia in termini di facilitazioni economiche e fiscali, sia
per aspetti amministrativi ed operativi.
Insieme al Consiglio Direttivo, allo scopo di approfondire il tema,
abbiamo consultato l' amico e socio Mario Vignoli, esperto in materia
di ETS nonché consulente di diverse associazioni locali, per verificare
cosa fosse possibile fare per rientrare, come Rotary Club Carpi, nelle
regole dello Stato Italiano adottando forme riconosciute ed efficaci.
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Questo anche nell'ottica di una tutela del Club e delle figure amministrative che lo rappresentano di anno
in anno.
Da una prima analisi era emerso che lo Statuto ed il Regolamento del nostro Club non fossero compatibili
con una richiesta di riconoscimento del nostro club in qualità di ETS e di conseguente iscrizione del club
nel registro RUNTS.

Allo stesso tempo avevo chiesto quali margini ci potessero essere per effettuare ritocchi minimali al nostro
Statuto e Regolamento per confezionarlo secondo i requisiti necessari per rientrare nell' ETS.
Dalle prime risposte che avevo raccolto sembrava che non avessimo alcun margine per ritoccare nulla.
Il risultato di queste attività aveva portato alla conclusione che l’unica soluzione per attingere a maggiori
benefici economici e fiscali, oltre agli altri motivi, per il nostro club fosse quello di costituire una
Fondazione Rotary Carpi.
Anche su questo aspetto sono stati distribuiti elementi informativi approfonditi a tutti i soci.
Sulla base dei vantaggi conseguenti dalla costituzione della Fondazione Rotary Carpi l’Assemblea ha quindi
stabilito di dare operatività a questo progetto.
Nel frattempo non ho mai smesso di approfondire l’eventuale possibilità di conseguire analoghi vantaggi
per il nostro Club attraverso una richiesta di riconoscimento del nostro Club come ETS; cosa che sembrava
impossibile.
Tuttavia è emerso che già altri Rotary Club hanno prodotto domanda di riconoscimento come ETS
conseguendo successo in pochi giorni.
Tali club hanno seguito le indicazioni ed i suggerimenti del loro Distretto il quale li ha invitati ad operare in
questa direzione, appoggiandoli con precise istruzioni operative.
Nella pratica i club hanno ritoccato molto marginalmente Statuto e Regolamento al fine di renderlo
legalmente compatibile sia con quello stabilito dal Rotary International che con le leggi dello Stato Italiano.
Anche sul punto della possibilità di apportare modifiche marginali di Statuto, a seguito di ulteriori ricerche,
è risultato che ciò sia possibile in accordo con le disposizioni del Rotary International, con l'appoggio e le
istruzioni dei Distretti, come già hanno fatto altri Club.

In definitiva si aprono due possibilità : da un lato possiamo dare operatività al mandato che ho ricevuto
dall’Assemblea di costituire la Fondazione Rotary Carpi, ma possiamo anche valutare a stretto giro di
seguire la soluzione di apportare delle modifiche lecite e marginali al nostro Statuto e Regolamento per
andare direttamente come Club Rotary Carpi a domandare il riconoscimento come ETS ed iscrizione al
RUNTS.
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Come in tutte le iniziative ciò che conta è credere nei progetti e perseguire il raggiungimento dei risultati.
Nel prossimo CD avremo modo di capire se ci sia una volontà costruttiva e operativa di superare le
difficoltà di configurare il nostro Club come ETS, oppure se la sola strada percorribile sia quella di
costituire la Fondazione.
Abbiamo ricevuto una visita del Governatore che ci ha espresso il suo disappunto nei confronti
dell’iniziativa di costituire la Fondazione Rotary Carpi, affermando che, a suo dire, sarebbe in concorrenza
con la Fondazione del Distretto che sta per essere costituita.

Dal nostro punto di vista non ci possono essere conflitti fra Fondazione del Distretto e Fondazione Rotary
Carpi, le cui missioni sono di operare su progetti di dimensioni territoriali del tutto differenti. In ogni modo
per noi l’argomento non è tanto il dubbio se Fondazione Distretto o Fondazione Club, quanto la volontà o
meno del nostro club di configurarsi legalmente in relazione alle forme riconosciute dalla nostra
legislazione, oppure rimanere in un limbo nel quale non ci sono vantaggi di alcun genere senza
prospettive di sviluppo e attrattività, contrariamente a quanto stanno già facendo altri Rotary Club e Lions
Club.
Il dubbio di alcuni soci del Club Carpi che tali nostre iniziative potessero non essere gradite al Governatore
ha alimentato un dissenso che tuttavia non si è mai palesato direttamente e chiaramente nel Club
attraverso gli appropriati canali (il Presidente e il CD, etc.), ma che è stato diversamente riferito al
Governatore.
Il Governatore stesso, prima dei nostri soci, mi ha avvertito di una possibile spaccatura del nostro club
qualora il CD di questa annata avesse proseguito col progetto Fondazione. Il Governatore era anche stato
allertato da qualcuno che un elevato numero di soci del Club Carpi si sarebbe dimesso.
Durante la visita del Governatore al nostro Club, con lo scopo di dissuaderci dalla costituzione della
Fondazione Rotary Carpi, è stato affermato da un nostro socio che le dimissioni ricevute quest’anno sono
da attribuire alla iniziativa del nostro CD di creare la fondazione, anche se nelle lettere di dimissioni
pervenute a me e al CD vengono indicati motivi di tutt’altro genere.
Non posso pensare che un socio rotariano inventi tutto un impalco giustificativo falso in una lettera di
dimissioni, ma se ciò fosse vero significherebbe che all’interno del nostro Club si sia costituita una fazione
talmente ostile al progetto Fondazione da condurre alcuni soci alle dimissioni e altri ad esprimersi
privatamente all’interno di un gruppetto dialogante col Governatore e non con il CD.
E’ evidente che c'è un problema che va affrontato e sul quale adottare soluzioni adeguate.
Alcuni soci hanno proposto di sospendere il progetto Fondazione per fare decorrere del tempo e vedere
poi cosa succede in attesa che i malumori di alcuni soci si plachino.
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Il Presidente 2024/2025

Nel frattempo scadrebbe il mio mandato e tutto si sistemerebbe con un classico "nulla di fatto".
Se questa proposta trovasse un largo consenso nei soci, potrebbe presentarsi il rischio che anche questa
decisione possa portare alla perdita di tutti quei soci che credono nel progetto. Verrebbe disattesa la
volontà e la necessità di configurare il nostro club secondo i criteri legislativi di oggi per consentire al Club
di operare con completezza, vantaggio ed attrattività sia sui progetti che nei confronti dell’ingresso di
nuovi soci giovani.
Mi auguro che la qualità dei soci del club, prerogativa fondante per la sua esistenza in un contesto Rotary,
sia tale da consentire di formulare una decisione di sintesi efficace al superamento di anacronistici timori
di sudditanza nei confronti del Distretto, il quale dovrebbe lui stesso essere promotore di queste iniziative.
 Per sua costituzione il Distretto è un organismo talmente diverso dal Club che non potrà mai concorrere
con le iniziative di un Club, e viceversa. Al contrario se entrambi gli organismi si dotano di tutti gli
strumenti normativi indispensabili, il vantaggio sarà reciproco, ragione per la quale diversi Distretti
spingono i Club ad adottare tali strumenti.
Sono consapevole che i cambiamenti generino sempre dei dubbi, è un bene che producano riflessioni, è
indispensabile che dalle riflessioni scaturiscano scambi di opinioni e proposte negli ambiti corretti, con la
finalità di costruire e non di ostacolare.
Sono fiducioso che i nostri soci attualmente dubbiosi che l' iscrizione del nostro Club al RUNTS arrechi
fastidio al Distretto, dopo essere stati informati con i numerosi esempi di altri Distretti che favoriscono
esattamente il progetto da noi proposto, abbiano adeguati elementi di riflessione e possano contribuire
favorevolmente alla iniziativa per unire ancora di più in nostro Club, potenziandone gli strumenti e
seguendo le inevitabili tendenze di tanti altri Rotary Club italiani.
Il mondo progredisce e il Rotary deve essere motore trainante attraverso le iniziative dei rotariani attenti
ai cambiamenti.
Solo se saremo lungimiranti meriteremo il giusto interesse dai giovani per un costante ricambio ed un
incremento di organico di qualità.

Grazie a tutti per avermi letto,
A presto

Maurizio Bigi
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Consiglio Direttivo
Seguirà lettera di convocazione.
18.306

Conviviale per soci, consorti e ospiti
Il Sig. Marco Lugli ci illustrerà il suo nuovo libro “Prima che il Gallo
Canti” in un’intervista interattiva con il nostro socio Nicola
Termanini.
Ristorante “da Michele”
20.15

13

Caminetto per soli soci
Luogo ancora da comunicare
19.0020

APPUNTAMENTI
DEL MESE
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Consiglio Direttivo
Seguirà lettera di convocazione.

27



ALMANACCO DEL
MESE PRIMA

CONVIVIALE CON IL DOTT. ALBERTO VAI
“COME PRENDIAMO LE DECISIONI?
UN VIAGGIO TRA RAGIONE ED EMOZIONI”
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ALMANACCO DEL
MESE PRIMA

CONVIVIALE CON LA PROF.SSA SERENA CARRA
“PERCHÉ LE PROTEINE AGGREGANO?
IMPLICAZIONI NELLE MALATTIE
NEURODEGENERATIVE”
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Buon compleanno ai nostri soci!
Gianpiero Lugli - 11/03
Cesare Fontana - 24/03
Dante Bernabei - 28/03

COMPLEANNI
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